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Ĵ . 
Ora si punta a creare un clima di insicurezza paralizzante 

Spagna: è il «golpe bla 
il nuovo ricatto dei militari 

/ • ' * 

Dopo il fallito tentativo di Tejero, è stato avviato un rosario di provocazioni che corrodono la demo
crazia - A quattro giorni dal «manifesto dei 100», il governo non ha detto una parola di condanna 

Nostro servizio 
MADRID — Ieri mattina, 
quattro giorni dopo la pubbli
cazione del provocatorio 'ma
nifesto dei 100» ufficiali e sot
tufficiali contro le istituzioni 
democratiche, le Cortes hanno 
solennemente celebrato il terzo 
anniversario della Costituzio
ne con una seduta di carattere 
straordinario e in un certo sen
so espiatorio. Ma il discorso 
del presidente Landelino La-
villo, nel quale molti ravvisano 
già un probabile successore di 
Calvo Sotelo alla testa di un 
governo sempre meno centri
sta, ha evitato ogni riferimento 
diretto al grave episodio di ri-

• bellione e di sedizione', se si ec
cettua una ferma denuncia 
delle 'forze oscure» che con la 
forza delle armi cercano di so
stituire il proprio potere a 
quello popolare e civile che ha i 
suoi rappresentanti nel parla
mento democraticamente elet
to. 

Questa silenziosa prudenza, 
approvata da tutti i gruppi, 
non ha sorpreso nessuno: che 
poteva in effetti dire Lavilla 
più di questo, se il governo in 
quattro giorni non ha avuto 
una sola parola ufficiale di 
condanna, palesando ancora 
una volta quella cronica man
canza di autorità che, unita al 
disgregamento del partito cen
trista, è alla base di ciò che un 
dirigente socialista ha definito 
*il nuovo trionfalismo golpi--
sta»? 

Dopo un pur rapido sguardo 
su questo 1981 spagnolo c'è da , 
chiedersi, in effetti — senza 
fare del pericoloso allarmismo, 
sul quale appunto giocano i 
complottatori per creare in 
Spagna un clima dì permanen
te insicurezza che paralizzi il 
potere civile — perché nel giro 
di 12 mesi il «golpismo» abbia 
ritrovato un cosi grande vigore 
e, indubbiamente, una nuova 
capacità organizzativa. 

Ricordiamo alcune date: il 
29 gennaio, improvvisamente, 
il primo ministro Suarez rasse-
•gnat/a le dimissioni aprendo 
un vuoto di potere che, in quel 
momento, rappresentava una 
porta aperta all'avventura e a 
•un avvenire pieno di rischi per 
la democrazia. Da allora non è 
mai stata data una sola spie
gazione politica valida di quel
le dimissioni che possono esse
re ormai considerate come il 
primo risultato di un lungo ri
catto del potere castrense con
tro quello civile. 

Meno di un mese dopo, su 
Madrid e sulla Spagna — spa
da di Damocle improvvisa
mente liberata — cadeva il 
'golpe dì. Tejero» che tenne 

per 17 ore nel mirino del mitra 
della Guardia Civil l'intero go
verno e l'intero parlamento. 
Andò bene perché il re disse di 
'no», anche se oggi i congiurati 
cercano di compromettere 
Juan Carlos affermando che e-
gli era al corrente di tutto. 

Ma — superata la grande 
paura di quei milioni e milioni 
di spagnoli manifestanti il 27 
febbraio per il re e la costitu
zione — i7 rosario delle provo
cazioni non si è più arrestato: 
collette per i golpisti imprigio
nati, minacce, manifestazioni, 
attentati e perfino una meda
glia al valore attribuita miste
riosamente al generale Milans 
Del Bosch in carcere. Fino al 
'manifesto dei 100» di sabato 
scorso che ha fatto correre un 
nuovo brivido di febbre alla de
mocrazia ' spagnola, perché 
quei '100* non erano alti uffi
ciali — appunto come il gene
rale Del Bosch per esempio — 
noti per il passato franchista, 
ma erano giovani capitani, te
nenti, sottufficiali, i rappre
sentanti della nuova genera
zione, i quadri militari che lo 
stesso Tierno • Galvan, nella 
prefazionead un libro famoso 
sul post-franchismo, aveva in
dicato come garanzia del ri
cambio democratico nell'eser
cito e della fine della psicosi 
golpista. • 

Oggi 'El Pais» scrive, rife
rendo l'opinione degli esperti 
dello Stato Maggiore, che c'è 
stata una 'scelta politica- nel-
l'evitareche la firma di ufficia
li superiori apparisse in calce 
al 'manifesto» e ciò per due ra
gioni: per creare attorno ai gio
vani firmatari -una atmosfera 
populista capace di migliorare 
la sintonia tra essi e l'opinione 
pubblica» e per neutralizzare 
te critiche abituali di élitismo e 
di classismo che vengono fatte 
all'esercito. Insomma, si è vo
luto deliberatamente dimo
strare che non sono soltanto le 

' alte gerarchie militari ma an
che la parte 'genuinamente 
popolare» dell'esercito che ma
nifesta'contro ciò che l'esercito 
considera intollerabile, e cioè 
l'ingerenza del civile nel miti-
tare sia dal punto di vista »i-
deologico» che dal punto di vi
sta amministrativo, dei compi
ti supremi e delle carriere. 
• È così che, confondendo in 

un solo blocco problemi del tut
to diversi, gli organizzatori di 
questa sorta di -colpo di Stato 
permanente» — che sono cer
tamente una ristretta mino
ranza — riescono a mobilitare 
forze militari larghissime per 
simpatia, per carrierismo, per 
opportunismo ('firmo anch'io 
o verso anch'io mille pesetas 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

La Provincia di Torino indice una gara d'appalto mediante 
licitazione privata per la ristrutturazione dei fabbricati dell'ex 
IPIM di Superga — T lotto lavori. 

Importo a base di gara L. 452.172.475» comprenden
te, in unico appalto, opere murarie ed affini, da falegname, 
da vetraio, da fabbro, da lattoniere, da decoratore.nonché 
gli impianti elettrico, idro-sanitario e termico. • 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14 
(con il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 
1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo 
art. 76 - commi 1* Z e 3). 

Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data del prece
dente avviso, le Imprese interessate all'appalto ed iscritte 
all'Albo dei Costruttori alla Categoria 2*. potranno far perve
nire la propria richiesta d'invito - in carta legale da L 2.000 
- alla Segreterìa Generale - Divisione Contratt i della 
Provincia - Via Maria Vittoria n. 12 - Torino. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione. ' 

Torino. 10 dicembre 1981 

. . IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dott. Eugenio Maccarì 
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per i golpisti in prigione: se va 
male non mi succede niente, se 
va bene sono garantito per il 
futuro») o soltanto per intimi
dazione. 

Che cosa vuol dire tutto que
sto? Vuol dire — affermano 
ancora^questi commentatori — 
che esiste -una organizzazione 
golpista con un preciso calen
dario di provocazioni di questo 
stesso tipo, che la prossima 
provocazione è prevista per H 6 
gennaio, festa dell'esercito, e 
che la timidezza delle reazioni 
governative non può che stimo
lare l'offensiva antidemocrati
ca. Non si tratterebbe insom
ma — come il 23 febbraio scor
so con il tenente colonnello Te
jero, che tutto sommato, forse, 
mandò a monte col suo brutale 
intervento un piano molt,o più 
sottile — di un »golpismo ar
mato», ma di un terrorismo 
psicologico, di una pressione 
costante sul civile per paraliz

zarlo e paralizzare con esso la 
democrazia. E ciò allo scopo di 
ottenere, senza il ricorso delle 
armi, gli stessi risultati, e cioè: 
nell'immediato la rinuncia al 
processo contro i golpisti del 23 
febbraio, previsto tra due mesi, 
e poi a scadenza più lunga il 
blocco del processo autonomi
sta, il deperimento costante 
delle istituzioni democratiche, 
dei partiti, del potere civile, e 
il divorzio definitivo da esso di 
una opinione pubblica final-. 
mente disorientata, sballotta
ta, delusa e desiderosa d'ordi
ne e di unità nazionale. 

Chiamatelo come volete: 
'Golpe blando», com'è.corren-
te qui, o 'golpe molle: L'arma 
assoluta di questa strategia di
struttrice è il terrorismo psico
logico che sembra avere ormai, 
come dicevamo, un cervello or
ganizzatore ed un calendario 
di manifestazioni in crescen
do, dalle provocazioni margi

nali ai manifesti, all'aggressio
ne aperta contro le istituzioni, 
la stampa democratica, i parti
ti: senza mai dimenticare che 
non è da escludere totalmente 
la 'sbavatura», l'operazione 
dell'ultra che non sa aspettare, 
alla Tejero, se di 'sbavatura» 
in quel caso si è trattato. 
• Per questo ieri, chiudendo il 

congresso della gioventù comu
nista, Santiago Carrillo chie
deva «non parole ma misure 
politiche» non solo per separa
re la minoranza golpista dagli 
altri ma per dare «una base più 
larga al governo», una nuova 
credibilità al potere civile, oggi 
corrosa dalla crisi dell'UCD 
centrista. E con ciò il cerchio si 
chiude poiché abbiamo la ri
prova che -il trionfalismo gol
pista» trova alimento appunto 
nella debolezza del potere civi
le rappresentata dal partito 
centrista in crisi. 

Augusto Pancaldi 

In minoranza 
il governo 
del settore 

turco di Cipro 
NICOSIA — Il governo minoritario dello 
•Stato federato turco-cipriota* presieduto da 
Cagatay, braccio destro del «presidente» 
Rauf Denktash, «leader» del Partito nazio
nalista e legato ai regime militare di Anka
ra, è stato messo in minoranza. Ventuno de
putati su 40 hanno votato una mozione di 
sfiducia (i voti a favore del governo .sono 
stati 17, due deputati etano assenti). Questo 
voto è significativo: sia perchè è un primo 
pronunciamento — sia pure indiretto — 
contro il «golpe»'capeggiato dal generale E-
vren, che, il 12 settembre 1980, ha insediato 
•al potere in TAirchia i militari; sia perchè 
conferma il malcontento che l'occupazione 
di circa il 40 per cento dell'isola (cioè di tutta 
la sua parte settentrionale) da parte delle 
truppe turche (estate 1974) ed il processo di 
«colonizzazione» avviato da Ankara con il 
trasferimento di .migliaia di.contadini e di 
disoccupati dalle zone più povere della Tur-
chia hanno provocato anche fra la popola
zione turco-cipriota (il 18 per cento circa 
della popolazione complessiva di Cipro). 
- Nel giugno scorso, tale malcontento si era 
manifestato con la notevole affermazione di 
tre partiti di sinistra (socialista, comunista e 
socialdemocratico), che hanno ora determi
nato la caduta del governo, aprendo una si
tuazione nuova che potrebbe avere positive 
ripercussioni anche per quanto riguarda lo 
sviluppo delle trattative in corso (ma da 
tempo bloccate soprattutto per l'intransi
genza di Denktash) fra le due comunità ci
priote. 

Vertice fra 
Kreisky e 

Yasser Arafat 
ad Abu Dhabi 

ABU DHABI — Imprevisto vertice fra il 
cancelliere austriaco Bruno Kreisky — noto 
per le sue coraggiose posizioni sulla crisi me
diorientale — e il leader palestinese Yasser 
Arafat ieri ad Abu Dhabi, capitale della Fe
derazione degli Emirati arabi uniti. Kreisky 
vi si trovava nel quadro di un giro nei Paesi 
arabi del Golfo (è già stato in Bahrein e Ku
wait ed è ripartito ieri stesso per il Qatar), 
mentre Arafat si è recato ad Abu Dhabi ap
posta per incontrare il cancelliere. 

All'incontro fra Arafat e Kreisky è segui
to un vertice a tre con il presidente della 
federazione degli Emirati, sceicco Zayed. 
Del duplice incontro ha dato notizia l'agen
zia degli Emirati WAM; secondo la stessa 
fonte il leader palestinese ha definito l'in
contro con Kreisky «costruttivo, amichevole 
e molto franco». 

Nel corso del colloquio sono stati discussi 
sia la situazione complessiva nel Medio O-
riente, anche in relazione al piano di pace 
saudita in otto punti, che lo stato dei rapporti 
fra OLP e Austria. Vienna ha riconosciuto 
ufficialmente l'OLP fin dal 1979. ma quest' 
anno il rappresentante dell'organizzazione 
(dopo un oscuro episodio di contrabbando 
d'armi) è stato richiamato a Beirut. Kreisky 
ha chiesto ad Arafat di mandare a Vienna 
•un uomo di prestigio e che occupi un alto 
grado» nell'OLP. 

Una zona cruciale per la pace 

Il sottosviluppo è il vero 
nodo in America centrale 

Crescono anche negli Stati Uniti le preoccupazioni per la strate
gia prospettata da Reagan nel Salvador e in tutta la regióne 

L'America centrale è or
mai da tempo, sicuramente 
da quando Reagan è entrato 
nella Casa Bianca, uno dei 
punti caldi dello scenario 
mondiale. Ma seguendo la 
caotica mole di notizie che 
giungono sia dagli Stati Uni
ti che dai paesi della regione 
si ha ora l'impressione che la 
situazione rischi di trasfor
marsi. in tempi rapidi, in 
una vera e propria minaccia 
per la pace mondiale. Si pone 
in primo luogo un quesito. 
Quali sono le vere intenzioni 
degli Stati Uniti che nelle ul
time settimane hanno inten
sificato le loro minacce con
tro Cuba e il Nicaragua? E* 
davvero possibile, comesi te
me da più parti, che Reagan 
scelga la strada della regio
nalizzazione del conflitto nel 
Salvador per sostenere la 
traballante Giunta Duarte? 

Recentemente Washin
gton ha affermato che non 
intende intervenire «militar
mente e in modo unilatera
le». Ma Haig non ha escluso 
(lo sottolinea con toho preoc
cupato la rivista «Time») ini* 
ziative come il «blocco nava
le del Nicaragua o altre dra
stiche misure». Per il mo
mento va segnalata la capar
bia insistenza con cui Rea
gan sostiene la «via elettora
le» proposta da Duarte come 
unica strada per «normaliz
zare» il Salvador. 

Due giorni fa TOSA (Orga
nizzazione degli stati ameri
cani) ha approvato una riso
luzione in cui si esprime l'au
spicio che i salvadoregni 
•raggiungano un clima di 
pace e di armonia mediante 
un processo elettorale demo

cratico». Ma è una ipotesi che 
ormai non convince più nes
suno. Il fatto cioè che in A-
merica Latina esista una 
maggioranza di governi (in 
gran parte regimi di estrema 
destra) che segue fedelmente 
le direttive degli Stati Uniti 
non può infatti cancellare 
quello che appare ormai co
me un dato oggettivo: solo 
una soluzione politica e ne
goziata del conflitto (propo
sta dal Messico e dalla Fran
cia lo scorso settembre e fat
ta propria da molti altri go
verni) può arrestare il bagno 
di sangue e avviare una reale 
normalizzazione pacifica e 
democratica nel Salvador. 
Ma Haig ha già detto di no a 
questa proposta. 

La scelta americana a que
sto punto sembra chiara: im
pedire con la forza che il 
•fantasma» di Cuba e del Ni
caragua si estenda a tutta la 
regione. Ed è assai signifi
cativo che adesso gran parte 
della stampa americana s'in
terroghi sulla possibilità che 
questa strategia sia la strada 
giusta per risolvere i dram
matici problemi che percor
rono tutta l'America centra
le. I fatti stanno in realtà di
mostrando proprio il contra
rlo. In Guatemala la guerri
glia si estende. Nel Salvador 
l'esercito regolare (malgrado 
gli «esperti» americani) non 
riesce a modificare a suo 
vantaggio lo scontro armato. 
E in tutta la regione la situa
zione sociale si aggrava tra
gicamente. La caduta del 
prezzo del caffè nel mercato 
mondiale non ha danneggia
to soltanto la già critica eco
nomia del Nicaragua. Altri 

paesi, come il Costa Rica (lo 
ha affermato recentemente 
la conferenza episcopale) e 1' 
Honduras sono ormai allo 
stremo, con livelli di disoc
cupazione e di miseria di 
massa che rischiano prima o 
poi di far maturare anche 
qui la prospettiva della rivol
ta armata. Perché il vero no
do di questa regione sta pro
prio nel terribile sottosvilup
po provocato da quella logi
ca di «libero mercato» che, 
come sottolineava due giorni 
fa lo stesso «New York Ti
mes», è l'unica ricetta che 1* 
amministrazione Reagan 
propone all'America centra
le. «La stessa politica sba
gliata-e pericolosa — scrive 
"Le Monde" — che veniva 
praticata da Eisenhower 
vent'anni fa». E intanto la re
gione sta diventando, al di là 
delle esigenze e delle volontà 
dei paesi che la compongono, 
una zona di confronto tra le 
più inquietanti nel conten
zioso Est-Ovest. E' una logi
ca che prima o poi porterà a 
quella internazionalizzazio
ne del conflitto con pericoli 
drammatici per la pace mon
diale) che le forze della pace e 
del progresso stanno cercan
do in ogni modo di evitare. 

Contro questa logica si è 
mossa una parte dell'Europa 
in particolare i partiti della 
sinistra e alcuni governi co
me quelli di Francia, Irlanda 
e Olanda. Ma altri governi 
(tra questi quello italiano) 
non sembrano aver preso co
scienza della posta in gioco 
in questa zona cruciale del 
mondo. 

Marco Calamai 
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il gigante da guardia 
che difende la tua porta. 

Un .gigante elettronico di piccolissime dimensioni, dotato di Microprocessore 
Un sistema anti-scasso per le porte, che racchiude tecnologia avanzata in 
minimo spazio. Con Microsaet la tua porta è inviolabile! . 
E' feefle da «rstalara. Mcrosaet si instala in brevissimo tempo, senza rovinare ne muri, né infissi! 
E* kiteBganta. Mcrosael mterviene solo in caso di effettivo perìcolo: è dotato di Microprocessore! 
E' infa AB* . Microsaet grazie ala sua 'mente* elettrone*, non commette errori' 
E* insabQtsbte. Mcrosaet difende e si auto-difende! . 
E' autonomo. Microsaet si auto-a6menta' 
E' segreta Microsaet è attivato da una combinazione inndrviduabBe! „ 
E' garantita Mcrosaet si avvale deresperienza, d*raff«Jab*tt. delta completa assistenza SAET! 

ti primo passo nella sicurezza SAET: Microsaet può essere collegato ' 
agli altri sistemi di sicurezza SAET. 

Re* ulteriori informazioni invia questo 
Ugnando compitato alta sede centrale 
SAETdiTorino. , 
Casella Postale n. 1313 
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UN GIGANTE 
DI SICUREZZA, 
PICCOLO NEL 
PREZZO: 
L 313400 
tutto compresa 
Ctrieddcto anshe) 
al vostro elettricista 
o al negozio di 
elettrodomestici 

senza zuccheri cariogeni 
pastìglia ricche 
di sostanze balsamiche 
sobNATURAU 

ROSSO gola «rese* 
GIALLO voce chiara 
VERDE respiro Ibero 

BENTAStL IN VENDITA SOLO IN FARMACIA Dwrfburjod*: 


